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DISPOSIZIONI NORMATIVE DI RIFERIMENTO:

 Il D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 recante "Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE" e successive modifiche, che nel prosieguo assumerà la denominazione di Codice ;

 il Regolamento di esecuzione e attuazione del Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, D.P.R. 10 
dicembre 2010 n. 207, che nel prosieguo assumerà la denominazione di Regolamento;

 il Capitolato generale d’appalto approvato con decreto 19 aprile 2000 n. 145, che nel prosieguo assumerà la denominazione di  
Capitolato generale;

 la Legge 5 novembre 1971 n. 1086 – Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, normale e 
precompresso e a struttura metallica;

 il D.M. 11 marzo 1988 – “Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle  
scarpate, i criteri e le prescrizioni per la progettazione, l’esecuzione ed il collaudo delle opere a sostegno delle terre e delle  
opere di fondazione”;

 il D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 - Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia;

 il D.M. 12 marzo 2004, n. 123 concernente gli schemi di polizza tipo per la garanzie fidejussorie e le coperture assicurative in 
materia di lavori pubblici, previste dagli articoli 75, 113 e 129 del Codice;

 il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 recante “Attuazione dell’art.1 della Legge 3 agosto 2007 n. 123 in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro”.
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DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL'APPALTO

Art. 1 - Oggetto dell'appalto

1. L'oggetto dell'appalto  consiste nel ripristino e consolidamento di due tratti di sponde arginali interne del torrente Pisciatello, 
site in loc. Bagnarola delle Torri ed a valle del ponte di Via Capannaguzzo, franate a seguito degli eventi di piena verificatisi 
nelle giornate del 5-6 febbraio 2015. 

2. Sono  compresi  nell'appalto  tutti  i  lavori,  le  prestazioni,  le  forniture  e  le  provviste  necessarie  per  dare  il  lavoro  
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale d'appalto,  con le caratteristiche  
tecniche,  qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati,  con riguardo anche ai particolari  
costruttivi e ai progetti esecutivi dei quali l'appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.

3. La prestazione oggetto di obbligazione da parte dell'appaltatore è sia la realizzazione finale dei lavori privi di ogni vizio,  
secondo le regole dell'arte e del buon costruire,  in modo conforme ai dettami progettuali nonché nei tempi contrattuali dati,  
sia  il  corretto,  diligente,  prudente  e  perito  svolgimento  delle  singole  fasi  lavorative,  comprese  le  fasi  di  lavorazioni  
provvisionali,  nel  pieno  rispetto  dei  lavoratori,  della  loro  salute,  retribuzione  e  contribuzione,  dell'altrui  proprietà  ed 
interessi che possano essere coinvolti dai lavori,  nonché dell'ambiente e della piena legalità,  rispettando ogni normativa, uso 
e prassi applicabile. 

Art. 2 - Ammontare dell'appalto

1. L'importo dei lavori posti a base dell'affidamento è definito come segue:
Importi in Euro Colonna a) Colonna b) Colonna  a + b)

Importo esecuzione lavori Costi sicurezza TOTALE
1 A misura 70.752,40 1.498,80 72.251,20

2. L'importo contrattuale corrisponde all'importo dei lavori di cui al comma 1, punto 1, colonna a); alle singole lavorazioni e/o  
forniture  dell'elenco prezzi contrattuale deve essere  applicato il ribasso percentuale offerto dall'aggiudicatario in sede di 
gara; a ciò si aggiungono degli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere,  sopra definiti al comma 1, punto 1, colonna b),  
non assoggettati ad alcun ribasso.

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto

1. Il contratto è stipulato "a misura" ai sensi dell'art.53, comma 4 del Codice.
2. L'importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite, fermi restando i  

limiti di cui all'articolo 132 del Codice e le condizioni previste dal presente Capitolato speciale.
3. Il ribasso percentuale offerto dall'aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a tutti i prezzi unitari in elenco i 

quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle singole quantità eseguite.
4. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o 

detrazioni in corso d'opera,  qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell'articolo 132 del Codice.
5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta  di cui all'articolo 2,  

comma 1, colonna a), mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui all'articolo 2, comma 1, colonna b),  
costituiscono vincolo negoziale i prezzi indicati a tale scopo dalla Stazione appaltante negli atti progettuali e in particolare  
nell'elenco dei prezzi allegati al presente Capitolato speciale.

6. Il  contratto  sarà  immediatamente  impegnativo  per  l'Appaltatore,  mentre  per  l'Amministrazione  lo  sarà  solo  dopo  
l'approvazione.

7. Nel caso che al termine dei lavori il valore del contratto risulti maggiore o minore di quello originariamente previsto,  si  
applica il dispositivo previsto dall'art. 8 del Capitolato Generale.

Art. 4 - Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili

1. Ai sensi dell’articolo 61del Regolamento e in conformità all’allegato A al predetto Regolamento,  i lavori sono classificati  
come indicato nella seguente Tabella: 
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Lavorazioni Categoria 
Prevalente

Classifica Importo  
comprensivo oneri  
sicurezza (Euro)   

Oneri  
sicurezza

Incidenza % 
manodopera  

(i)

% della  
categoria  

sull’importo a  
base di gara

Interventi  idraulici  di 
manutenzione dei corsi d’acqua 

Opere fluviali di 
difesa, di 
sistemazione 
idraulica e di 
bonifica 

OG 8 72.251,20 1.498,80 27 100

Art. 5 - Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili

1. I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 132, comma 3, del Codice,  all’articolo 43 e 184 del Regolamento,  sono 
indicati nella tabella A, allegata allo stesso Capitolato speciale quale parte integrante e sostanziale.  

Art. 6 – Adeguata attrezzatura tecnica

1 Tutte le macchine operatrici impiegate dovranno essere provviste del manuale d'uso,  conformi ai requisiti di sicurezza sanciti  
dalle "direttive macchine" di cui al D.P.R.  n. 459/1996 o in possesso dei requisiti stabiliti dalle norme vigenti.

2 Per l'esecuzione dei lavori si richiede la seguente attrezzatura tecnica:
 escavatore meccanico di varia potenza (munito anche di braccio lungo), pala, ruspa
 escavatore munito di decespugliatore,  motosega
 trattore agricolo munito di decespugliatore (munito anche di braccio lungo)
 rullo
 autocarro
L'impresa  dovrà  impiegare,  di  volta  in volta,  l'attrezzatura  tecnica  adeguata per  portare  a  termine  i  lavori  secondo le  
specifiche richieste nei relativi articoli del presente capitolato. Per adeguata attrezzatura tecnica deve intendersi la dotazione 
di attrezzi, mezzi d'opera ed equipaggiamento tecnico, in proprietà o in locazione finanziaria o in noleggio.
L’impresa dovrà garantire,  qualora richiesto dalla D.L.,  il contemporaneo impiego di mezzi  d’opera anche in zone  
diverse oltre che il rispetto delle tempistiche previste nel cronoprogramma.  
I mezzi meccanici d’opera a nolo si intendono forniti a caldo, completi di carburante,  lubrificante,  operatore specializzato e  
formato e di ogni quant’altro occorra  al loro funzionamento;  tutti  i mezzi e le macchine in genere  utilizzate in cantiere 
dovranno essere a norma con tutte le vigenti disposizioni di Legge in materia di macchine e mezzi d’opera.
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 CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art. 7 - Interpretazione del contratto e del Capitolato speciale d'appalto

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato  
progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva.

 2. In caso di norme del Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano applicazione in 
primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali,  in secondo luogo quelle maggiormente 
conformi alle  disposizioni  legislative  o  regolamentari  ovvero  all'ordinamento  giuridico,  in  terzo  luogo  quelle  di  maggior  
dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del Capitolato speciale d'appalto,  è fatta tenendo  
conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano 
applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del Codice civile.

Art. 8 - Documenti che fanno parte del contratto

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati:
a) il Capitolato generale d’appalto approvato con D.M. n. 145/2000 per le disposizioni vigenti;
b) tutti  gli  elaborati  grafici  del  progetto  esecutivo,  ivi  compresi  i  particolari  costruttivi,  i  progetti  delle  strutture  e  degli 

impianti, le relative relazioni di calcolo e la perizia geologica; 
c) il  piano  sostitutivo di  sicurezza  di  cui  all’articolo  131  del  Codice  o  il  piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento  di  cui  

all’articolo 100, del D. Lgs n. 81/2008, eventualmente redatto nel corso dei lavori ai sensi degli articoli 90, comma 5, e 92,  
comma  2, dello stesso decreto; 

d) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131 del Codice;
e)  il cronoprogramma;
f) le polizze di garanzia.

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare:
- il D.Lgs. n. 163/2006 recante "Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 

2004/17/CE e 2004/18/CE" e successive modifiche;
- il Regolamento generale D.P.R. 10 dicembre 2010 n. 207,
- il Capitolato generale d’appalto approvato con D.M. n. 145/2000.

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:
- il computo metrico estimativo;
- le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il presente 

Capitolato  speciale;  esse  hanno  efficacia  limitatamente  ai  fini  dell’aggiudicazione  per  la  determinazione  dei  requisiti  
soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e ai fini della valutazione delle  
addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 132 del Codice;

- le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro allegato;

Art. 9 - Disposizioni particolari riguardanti l'appalto   

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell'appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e  
incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla  
completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta  
esecuzione.

2. Ai sensi dell’articolo 106, comma 3, del Regolamento, l'appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e  
disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni  
pattuite in sede di offerta e di ogni altra  circostanza che interessi i  lavori,  che,  come da apposito verbale sottoscritto col  
responsabile del procedimento, consentono l'immediata esecuzione dei lavori

Art. 10 - Fallimento dell'appaltatore. Cessione e trasformazione d'azienda.

1. In caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell'appaltatore, la Stazione appaltante si riserva  
di esercitare la facoltà prevista all'art. 140 del Codice alle condizioni e modalità ivi previste. 

2. Per le cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione, per il trasferimento o l'affitto di azienda, relativi ad 
imprese che eseguono opere pubbliche si applicherà l'art.116 del Codice.
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Art. 11 - Rappresentante dell'appaltatore e domicilio

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio presso la propria sede legale o altra sede indicata dall’appaltatore; a tale domicilio si 
intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione 
dipendente dal contratto. 

2. L'appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all'articolo 3 del Capitolato generale d'appalto, le generalità 
delle persone autorizzate a riscuotere.

3. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o della persona di cui al comma 2, deve essere tempestivamente comunicata 
alla Stazione appaltante.

Art. 12 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione

1. Nell'esecuzione di  tutte le lavorazioni,  le  opere,  le  forniture,  i  componenti,  anche relativamente a  sistemi e subsistemi di 
impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di Regolamento in materia di 
qualità,  provenienza e accettazione dei  materiali  e  componenti  nonché,  per  quanto concerne  la  descrizione,  i  requisiti  di  
prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente  
nel Capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata  
allo stesso Capitolato.

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro provenienza e  
l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 167 del Regolamento e 16 e 17 del Capitolato  
generale d’appalto.
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 CAPO 3 - TERMINI PER L'ESECUZIONE

Art. 13 - Consegna e inizio dei lavori

1. L'esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito verbale, da  
effettuarsi non oltre 45 giorni dalla stipulazione del contratto, previa convocazione dell'esecutore.

2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, qualora ne sussistano le motivazioni,  
previo autorizzazione del Responsabile del procedimento, anche nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi 
dell’articolo  153,  commi 1  e  4,  del  Regolamento;  in tal  caso  il  direttore  dei  lavori  indica  espressamente sul  verbale  le  
lavorazioni da iniziare immediatamente. 

3.  Se nel giorno fissato e comunicato l'appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei lavori fissa un  
nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l'esecuzione decorrono comunque dalla 
data della prima convocazione. Decorso inutilmente il  termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il 
contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento  
del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per 
l'affidamento  del  completamento  dei  lavori,  l'aggiudicatario  è  escluso  dalla  partecipazione  in  quanto  l'inadempimento  è 
considerato grave negligenza accertata.

4. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell'inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia di 
inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta

Art. 14 - Termini per l'ultimazione dei lavori
   
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell'appalto è fissato in giorni 240 (duecentoquaranta) naturali consecutivi 

decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori e comunque non oltre la data del 12/09/2016.
2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto dei periodi con andamento stagionale sfavorevole, delle festività e delle 

ferie contrattuali.

Art. 15 - Sospensioni e proroghe

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche od altre circostanze speciali che impediscano in via temporanea 
che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, la direzione dei lavori d'ufficio o su segnalazione dell'appaltatore può ordinare 
la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale. Sono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di  
procedere alla redazione di una variante in corso d'opera nei casi previsti dall'art.132 del Codice.

2. Si applicano l’articolo 158, 159 e 160 del Regolamento 
3. L'appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei termini fissati, può chiedere con  

domanda motivata proroghe che,  se riconosciute giustificate,  sono concesse dalla direzione dei  lavori  purché le domande 
pervengano prima della scadenza del termine anzidetto.

4. A  giustificazione  del  ritardo  nell'ultimazione  dei  lavori  o  nel  rispetto  delle  scadenze  fissate  dal  programma  temporale  
l'appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre ditte o imprese o forniture, se esso appaltatore non  
abbia tempestivamente per iscritto denunciato alla Stazione appaltante il ritardo imputabile a dette ditte, imprese o fornitori.

5. I verbali per la concessione di sospensioni o proroghe, redatti con adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori e  
controfirmati dall'appaltatore e recanti l'indicazione dello stato di avanzamento dei lavori, devono pervenire al responsabile del  
procedimento entro il quinto giorno naturale successivo alla loro redazione e devono essere restituiti controfirmati dallo stesso 
o dal suo delegato; qualora il responsabile del procedimento non si pronunci entro tre giorni dal ricevimento, i verbali si danno 
per riconosciuti e accettati dalla Stazione appaltante.

6. La sospensione opera dalla data di redazione del relativo verbale, accettato dal responsabile del procedimento o sul quale si sia  
formata l'accettazione tacita. Non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in  
assenza  di  adeguate  motivazioni  o  le  cui  motivazioni  non  siano  riconosciute  adeguate  da  parte  del  responsabile  del  
procedimento con annotazione sul verbale.

7. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al responsabile del procedimento, 
qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione ovvero rechi una data di decorrenza 
della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 

8. Ove  successivamente  alla  consegna  dei  lavori  insorgano,  per  cause  imprevedibili  o  di  forza  maggiore,  circostanze  che 
impediscano il regolare svolgimento dei  lavori,  l'appaltatore è tenuto a proseguire le parti  di lavoro eseguibili,  mentre si 
provvede alla sospensione parziale della parte di lavori non eseguibili in conseguenza di detti impedimenti, dandone atto in  
apposito verbale.
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Art. 16 - Penali in caso di ritardo - Premio di accelerazione 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo 
nell’ultimazione dei lavori viene applicata una penale pari allo 1 per mille dell’importo contrattuale. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo:
a)  nell'inizio dei  lavori  rispetto  alla  data  fissata  dal  direttore  dei  lavori  per  la  consegna degli  stessi,  qualora  la  Stazione  

appaltante non si avvalga della facoltà di cui all'articolo 13, comma 3;
b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori;
c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati.
d) nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo nel cronoprogramma dei lavori;

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata e, se, già addebitata, è restituita, qualora l'appaltatore, in  
seguito all'andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva fissata nel programma dei lavori di cui 
all'articolo 17.

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all'importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di cui al  
comma 2, lettera c) è applicata all'importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non  
accettabili o danneggiati. 

5. Tutte  le  penali  di  cui  al  presente  articolo  sono contabilizzate  in  detrazione  in  occasione  del  pagamento  immediatamente 
successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo.

6. L'importo complessivo delle  penali  irrogate  ai  sensi  dei  commi precedenti  non può superare  il  10  per  cento dell'importo 
contrattuale;  qualora  i  ritardi  siano  tali  da  comportare  una  penale  di  importo  superiore  alla  predetta  percentuale  trova 
applicazione l'articolo 19, in materia di risoluzione del contratto. 

7. L'applicazione  delle  penali  di  cui  al  presente  articolo  non pregiudica  il  risarcimento  di  eventuali  danni  o  ulteriori  oneri  
sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.

8. Non è previsto premio di accelerazione 

Art. 17 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore 

1. Entro 15  giorni dalla data del verbale di consegna, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna 
alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie 
scelte  imprenditoriali  e  alla  propria  organizzazione  lavorativa;  tale  programma  deve  riportare  per  ogni  lavorazione,  le 
previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle 
date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di  
ultimazione  e  deve  essere  approvato  dalla  direzione  lavori,  mediante  apposizione  di  un  visto,  entro  cinque  giorni  dal  
ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si  
intende accettato,  fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee palesemente incompatibili  con il rispetto dei termini di  
ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, mediante ordine  
di servizio, ogni volta che si renda necessario per una miglior esecuzione dei lavori e in particolare:
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in qualunque 

modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione committente;
c) per  l'intervento  o  il  coordinamento  con  autorità,  enti  o  altri  soggetti  diversi  dalla  Stazione  appaltante,  che  abbiano  

giurisdizione, competenza o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal  
fine non sono considerati soggetti diversi dalla Stazione appaltante le società o aziende controllate o partecipate o soggetti  
titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie  
alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante;

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli impianti,  
nonché collaudi parziali o specifici;

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92 del D. Lgs. n. 
81/2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento 
del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato.

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e integrante il  
progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di  
cui al comma 2.

Art. 18 – Inderogabilità dei termini di esecuzione

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione secondo il  
relativo programma o della loro ritardata ultimazione:
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a) il ritardo  nell'installazione del  cantiere e nell'allacciamento alle reti  tecnologiche necessarie  al  suo funzionamento, per  
l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;

b) l'adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o dagli organi di 
vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato;

c) l'esecuzione di  accertamenti  integrativi  che  l'appaltatore  ritenesse di  dover  effettuare  per  la  esecuzione  delle  opere  di  
fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da 
questa;

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili;
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal Capitolato speciale 

d'appalto o dal Capitolato generale d'appalto;
f) le eventuali controversie tra l'appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari o altri incaricati;
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l'appaltatore e il proprio personale dipendente.

Art. 19 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini

1. L'eventuale  ritardo  dell'appaltatore  rispetto  ai  termini  per  l'ultimazione  dei  lavori  superiore  a  30  (trenta)  giorni  naturali  
consecutivi produce la risoluzione del contratto per gravi inadempimenti contrattuali.
In specifico è considerato grave inadempimento contrattuale se non viene dato concreto inizio ai lavori entro 30 (trenta) giorni  
dalla data del verbale di consegna .

2. La risoluzione del  contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell'appaltatore e in contraddittorio con il 
medesimo secondo le modalità previste all'art.136 del Codice.

3. Sono dovuti dall'appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto.
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CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA

Art.20 - Tracciabilità dei flussi finanziari

1.  Per  assicurare  la  tracciabilità  dei  flussi  finanziari,  di  cui  alla  legge  136 del  13.8.2010  e  s.m. e  i.,  finalizzata a  prevenire 
infiltrazioni criminali, l'appaltatore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. 

2. L'appaltatore deve utilizzare uno o più conti correnti bancari postali, accesi presso banche o presso la società Poste Italiane  
S.p.A., dedicati, anche non in via esclusiva, alle commesse pubbliche.

3.  Tutti  i  movimenti  finanziari  relativi  ai  lavori  devono essere  registrati  su tali  conti  ed  effettuati  esclusivamente tramite lo  
strumento del bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità 
delle operazioni.

4 Ciascuna transazione posta in essere deve riportare il codice unico di progetto (CUP) e il codice identificativo gara (CIG).
5. L’affidatario deve altresì comunicare le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

Art. 21 - Anticipazione

1. Ai sensi dell’art. 26-ter del D.L. n. 69/2013 convertito con modificazioni con L. n. 98/2013, in temporanea deroga ai vigenti  
divieti di anticipazione del prezzo, è prevista la corresponsione in favore dell’appaltatore, previa garanzia fidejussoria e su  
accertamento del responsabile del procedimento dell’effettivo inizio dei lavori, di un’anticipazione pari al 20% dell’importo  
contrattuale, che sarà gradualmente recuperata con i pagamenti in acconto e a saldo. Si applicano gli artt. 124 e 140 del D.P.R.  
n.207/2010.

Art. 22 - Pagamenti 

1. L’Impresa avrà diritto a pagamenti in acconto in corso d’opera ogni qual volta l’importo dei lavori, contabilizzati al netto del 
ribasso d’asta e della ritenuta di  cui al comma 2., ammonti a € 45.000,00 (quarantacinquemila).

2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela,  
protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una 
ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale.

3.  I  termini di  pagamento degli  acconti  e  del  saldo  in  applicazione  del  D.Lgs.n.231/2002  così  come modificato  dal  D.Lgs. 
n.192/2012 sono così stabiliti:
 il certificato di pagamento per le rate di acconto è emesso entro 45 giorni  dalla maturazione di ciascun SAL, come  

espressamente pattuito nel contratto d’appalto che verrà stipulato fra le parti;
 il pagamento del predetto certificato avverrà entro i successivi 30 giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e  

l’erogazione a favore dell’appaltatore;
 il certificato di regolare esecuzione è emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori, come espressamente pattuito nel  

contratto d’appalto che verrà stipulato fra le parti;
 il certificato di collaudo è emesso entro sei mesi dall’ultimazione dei lavori, come espressamente pattuito nel contratto  

d’appalto che verrà stipulato fra le parti;
 il pagamento delle rate di saldo avverrà entro 60 giorni dall’emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare  

esecuzione, come espressamente pattuito nel contratto d’appalto che verrà stipulato fra le parti;
4. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 giorni, per cause non dipendenti dall'appaltatore, la stazione 

appaltante  dispone  comunque  il  pagamento  in  acconto  degli  importi  maturati  fino  alla  data  della  sospensione,  ai  sensi  
dell'art.141 del D.P.R. 207/2010.

5. Qualora i pagamenti non siano effettuati nei tempi indicati dal presente capitolato speciale, si applica l'art. 144 del D.P.R. 
207/2010 e il D.Lgs.n.231/2002 così come modificato dal D.Lgs. n.192/2012.

6. Il  pagamento della rata di acconto e del  saldo, disposto previa garanzia fideiussoria resa ai sensi del D.Lgs.n.163/06, non  
costituiscono presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'art. 1666, secondo comma, del codice civile.

7.  La garanzia fideiussoria  per  la rata  di  saldo deve avere validità ed efficacia  non inferiore  29 (ventinove) mesi in caso di  
certificato di regolare esecuzione dalla data di ultimazione dei lavori e può essere prestata, a scelta dell'appaltatore, mediante 
adeguamento dell'importo garantito o altra estensione avente gli stessi effetti giuridici, della garanzia fideiussoria già depositata 
a titolo di cauzione definitiva al momento della sottoscrizione del contratto.

8. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del Codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell’opera, ancorché 
riconoscibili,  purché  denunciati  dal  soggetto  appaltante  prima  che  il  certificato  di  regolare  esecuzione  assuma carattere  
definitivo.
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Art. 23 - Revisione prezzi

1. Ai sensi dell'articolo 133, comma 2 del Codice, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l'articolo 
1664, primo comma, del Codice civile.

2. Sono invece ammesse gli aumenti percentuali dei prezzi e le compensazioni previste ai commi 3, 4, 5 e 6  del predetto art. 133 
del Codice, al verificarsi delle condizioni ivi indicate.

Art. 24 - Cessione del contratto e cessione dei crediti
   
1. E' vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.
2. La cessione dei  crediti  derivanti  dal  contratto è disciplinata dall’art.  117 del  D.Lgs.163/2006 e s.m. e i.  ed è efficace ed 

opponibile alla stazione appaltante solo se accettata e stipulata nelle forme previste al comma 2 del citato art. 117 e nel rispetto 
delle norme di cui alla Legge 136/2010 e s.m. e i.
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CAPO  5 - DISPOSIZIONI SUI CRITERI CONTABILI PER LA LIQUIDAZIONE DEI LAVORI

Art. 25 - Valutazione dei lavori a misura

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme del presente  
Capitolato speciale e nell'enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori  
le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco,  senza che l'appaltatore possa far valere criteri  di  misurazione o 
coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera.

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non 
rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori.

3. Nel  corrispettivo  per  l'esecuzione  dei  lavori  a  misura s'intende sempre compresa ogni  spesa occorrente  per  dare  l'opera  
compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato speciale d'appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari dell'elenco  
di cui  all'articolo 3, comma 3, del presente Capitolato speciale.

5. Gli  oneri  per  la sicurezza, di  cui  all'articolo 2,  comma 1,  punto 1,  colonna b)  sono valutati  in base all'importo previsto 
separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara in base alle singole voci in elenco come da  
Piano di sicurezza e di coordinamento senza applicazione di alcun ribasso.

Art. 26 - Valutazione dei lavori in economia

1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo delle prestazioni e 
delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le modalità previste dall'articolo 179 del Regolamento.
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    CAPO 6 - CAUZIONI  E  GARANZIE

Art. 27 - Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva

1. Ai sensi dell'articolo 113 del Codice, è richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva, pari al 10 per cento 
(un decimo) dell'importo contrattuale. Nel caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10% la garanzia fidejussoria è  
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta misura percentuale; ove il ribasso sia superiore al  
20% l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%.

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante polizza bancaria o assicurativa, emessa da istituto autorizzato, con durata non 
inferiore a sei mesi oltre il termine previsto per l'ultimazione dei lavori; essa è presentata in originale alla Stazione appaltante  
prima della formale sottoscrizione del contratto.

3. La garanzia fidejussoria sarà svincolata e ridotta in automatico nei modi di cui all'art.113 del Codice.
4. Approvato il certificato di regolare esecuzione, l'ammontare residuo dell'iniziale importo garantito si intende svincolato ed 

estinto di diritto, automaticamente, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o  
restituzioni. 

5. L'Amministrazione può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per il rimborso delle maggiori somme 
pagate durante l'appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; l'incameramento della garanzia avviene con atto  
unilaterale  dell'Amministrazione  senza  necessità  di  dichiarazione  giudiziale,  fermo  restando  il  diritto  dell'appaltatore  di 
proporre azione innanzi l'autorità giudiziaria ordinaria.

6. La  garanzia  fideiussoria  è  tempestivamente  reintegrata  qualora,  in  corso  d'opera,  sia  stata  incamerata,  parzialmente  o 
totalmente, dall'Amministrazione; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima 
garanzia può essere ridotta o in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli  
stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell'importo originario.

7. La garanzia fidejussoria deve essere conforme allo schema di polizza tipo "garanzia fidejussoria per la cauzione definitiva" - 
schema tipo 1.2 - e redatta sulla scheda tecnica 1.2 - ai sensi del D.M. n. 123/2004, opportunamente aggiornato alle modifiche  
introdotte dall'art.113 del Codice.

Art. 28 – Riduzione delle garanzie

1. Le imprese alle quali venga rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e  
della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000 la certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI 
EN ISO 9000, ovvero la dichiarazione della presenza di elementi significativi tra loro correlati di tale sistema, usufruiscono 
della riduzione pari al 50 per cento, della cauzione provvisoria e definitiva ai sensi dell'art. 40, comma 7 del Codice. 

Art. 29 - Garanzia fidejussoria per rata di saldo

1. Ai sensi e per  gli  effetti  dell'art.141,  comma 9 del  Codice e dell'art.  124 del  Regolamento, l'appaltatore deve presentare  
fidejussione a garanzia del pagamento della rata di saldo per una somma garantita pari al valore dell'importo della medesima  
rata di saldo concessa, di durata pari a 24 mesi dalla data di emissione del Certificato di Regolare Esecuzione o mesi 32 dalla  
data del Certificato di ultimazione lavori in caso di Collaudo, secondo quanto prescritto dall'art. 2 D.M. n. 123/2004.

2. La garanzia deve essere conforme allo schema di polizza tipo "garanzia fidejussoria per il saldo" - schema tipo 1.4 - e redatta  
sulla scheda tecnica 1.4 - ai sensi del D.M. n. 123/2004.

Art. 30 - Assicurazione a carico dell'impresa

1. Ai sensi dell'articolo 129 del Codice, l'appaltatore è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre una 
polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti  i  rischi  di  esecuzione e una polizza assicurativa a 
garanzia della responsabilità civile per danni causati a terzi nell'esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da  
un'impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 
La  polizza deve essere  conforme allo  schema di  polizza tipo  "copertura  assicurativa per  danni  di  esecuzione,  copertura 
assicurativa per responsabilità civile verso terzi durante l'esecuzione, garanzia di manutenzione" - schema tipo 2.3 - e redatta  
sulla scheda tecnica 2.3 - ai sensi del D.M. n. 123/2004.

2. La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni subiti dalla  
Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti,  
salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che 
preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell'esecuzione dei lavori. Tale polizza deve 
essere stipulata nella forma «Contractors All Risks»  (C.A.R.), di durata computabile ai sensi di legge e deve prevedere una 
somma assicurata non inferiore a:
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a)DANNI ALLE OPERE:
- Partita 1 - OPERE = pari all'importo di aggiudicazione dei lavori comprensivi di IVA arrotondato ai mille euro;
- Partita 2 - OPERE PREESISTENTI (argini, ventole, scarichi, ecc.) = €  90.000,00;
- Partita 3 - DEMOLIZIONE E SGOMBERO = € 20.000,00 

b) RESPONSABILITA' CIVILE = € 500.000,00.
Alla mancata presentazione della polizza "All Risks", con le caratteristiche richieste ed entro i termini stabiliti dalla lettera di  
aggiudicazione, conseguirà la decadenza dalla aggiudicazione e la risoluzione del contratto.

3. Le garanzie di cui  al  presente articolo,  prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle 
imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di concorrenti, giusto il regime 
delle responsabilità disciplinato dall’articolo 92 del Regolamento, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria  
capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti.

4. La predetta polizza deve contenere espressa menzione circa la non opponibilità delle franchigie ivi previste alla stazione 
appaltante.
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CAPO  7 - DISPOSIZIONI PER L'ESECUZIONE

Art. 31 - Variazione dei lavori

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che, senza che perciò  
l’impresa appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno 
con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 161, 162 del Regolamento e dall'articolo 132 del  
Codice. 

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere,  eseguite 
senza preventivo ordine scritto della direzione lavori.

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per iscritto alla direzione 
lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori  
compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima  
dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste.

4. Non sono considerati  varianti  ai  sensi  del  comma 1 gli  interventi  disposti  dal  direttore dei  lavori  per  risolvere aspetti  di  
dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 20 per cento delle lavorazioni omogenee dell’appalto,  come 
individuate ai sensi dell’art.3 comma 1 lett. s) del Regolamento e dettagliate  nell’ allegata tabella A e che non comportino 
un aumento dell’importo del contratto stipulato.

5. Sono  ammesse,  nell’esclusivo  interesse  dell’amministrazione,  le  varianti,  in  aumento  o  in  diminuzione,  finalizzate  al 
miglioramento  dell’opera  e  alla  sua  funzionalità,  sempre  che  non comportino  modifiche  sostanziali  e  siano  motivate  da 
obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in  
aumento relativo a tali varianti non può superare il 5 per cento dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura 
nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera. 

Art. 32 – Varianti per errori od omissioni progettuali

1. Qualora,  per  il  manifestarsi di errori  od omissioni imputabili alle carenze del  progetto esecutivo, si rendessero necessarie 
varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte,  la realizzazione dell'opera ovvero la sua utilizzazione, e che sotto il  
profilo economico eccedano il quinto dell'importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del  
contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l'appaltatore originario.

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori  
non eseguiti, fino a quattro quinti dell'importo del contratto originario

3. Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell'incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione 
appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione di progettazione l'inadeguata valutazione dello stato 
di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei 
requisiti  funzionali  ed  economici  prestabiliti  e  risultanti  da  prova  scritta,  la  violazione  delle  norme  di  diligenza  nella 
predisposizione degli elaborati  progettuali.

Art. 33 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all'elenco prezzi contrattuale come determinati ai  
sensi dell'articolo 3, commi 3 e 4.

2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4, non siano  
previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento,  
con i criteri di cui 163 del Regolamento. 
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CAPO  8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

Art. 34 - Norme di sicurezza generali

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene  
del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene.

2. L'appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per  
quanto attiene la gestione del cantiere.

3. L'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del  
rumore e l'abbattimento delle polveri, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.

4. L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell'applicazione di quanto stabilito nel presente 
articolo.

Art. 35 - Sicurezza sul luogo di lavoro

1. L'appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 90 del D.Lgs. n. 81/2008,  nonché le 
disposizioni  dello  stesso decreto  applicabili  alle  lavorazioni previste  nel  cantiere  nonché le norme previste  dal  D.Lgs n.  
81/2008.

2. L'appaltatore è inoltre tenuto ad osservare le prescrizioni in materia di piani di sicurezza di cui all'art.  131 del Codice e 
successivo art. 36 del presente Capitolato.

Art. 36 – Piani di sicurezza

1. E' fatto obbligo all'appaltatore di predisporre, entro trenta giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, il  
piano sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori. Tale piano è messo a disposizione delle autorità competenti  
preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese  
operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con 
il piano presentato dall'appaltatore. L'appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano 
di sicurezza e di coordinamento eventualmente predisposto nel corso dei lavori dal coordinatore per la sicurezza ai sensi del 
combinato disposto degli articoli 90, comma 5, e 92, comma 2, del D. Lgs. n. 81/2008. 

2. L'appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di modificazione 
o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi:
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere  

sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la 
sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza;

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente 
disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza.

3. L'appaltatore ha il  diritto che il  coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente,  con atto  
motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull'accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del  
coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore.

4. Qualora  il  coordinatore  non  si  pronunci  entro  il  termine  di  sette  giorni  lavorativi  dalla  presentazione  delle  proposte 
dell'appaltatore, nei casi di cui al comma 2, lettera a), le proposte si intendono accolte. 

5. Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di sette giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte 
dell'appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi nei casi di cui al comma 2, lettera b), le proposte si 
intendono rigettate. 

6. Nei casi di cui al comma 2, lettera a),  l'eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo  
giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo.

7. Nei casi di cui al comma 2, lettera b), qualora l'eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni comporti maggiori  
oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle  
varianti.

Art. 37 – Piano operativo di sicurezza

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e consegnare al  
direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per  
quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. 
Il piano operativo di sicurezza comprende il documento di valutazione dei rischi di cui all'art.28 comma 2 e all'art. 29, commi 1 
e 3 del D. Lgs. n. 81/2008 e contiene inoltre le notizie di cui all'articolo 18, comma 1 dello stesso decreto, con riferimento allo 
specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.
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2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sostitutivo di cui all'articolo 
38, previsto dall'articolo 131 del Codice e deve essere aggiornato qualora sia successivamente redatto il piano di sicurezza e di  
coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza ai sensi del combinato disposto degli articoli 90, comma 5, e 92,  
comma 2, del D.Lgs. n. 81/2008.

Art. 38 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza

1. L'appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 90 del D.Lgs. n. 81/2008, con particolare  
riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 95 e 96 e all'allegato XIII del D.Lgs. n. 81/2008.

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive europee in vigore, alla relativa normativa nazionale di 
recepimento, ai regolamenti di attuazione, al D.Lgs.n. 81/2008 e alla migliore letteratura tecnica in materia.

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a richiesta 
del committente o del coordinatore, i documenti di cui all'art.90 comma 9 lettere a) e b) del D.Lgs. n. 81/2008 di seguito  
elencati: 

a- iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato;
b- dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica;
c- dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali, comparativamente più rappresentative, 

applicato ai lavoratori dipendenti.
L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani 
redatti  dalle  imprese  subappaltatrici  compatibili  tra  loro  e  coerenti  con  il  piano  presentato  dall'appaltatore.  In  caso  di  
associazione temporanea o di  consorzio di  imprese detto  obbligo incombe all'impresa mandataria  capogruppo.  Il  direttore 
tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori.

4. Il piano sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del  
contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, comunque accertate, previa formale 
costituzione in mora dell'interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 
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CAPO 9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

Art. 39 - Subappalto

1. Tutte le lavorazioni,  a qualsiasi  categoria appartengano sono scorporabili  o subappaltabili  a  scelta  del  concorrente,  ferme 
restando le prescrizioni di cui all’articolo 4 del Capitolato speciale e all'art.118 del Codice e come di seguito specificato:
a) è  vietato  il  subappalto  o  il  subaffidamento in cottimo dei  lavori  appartenenti  alla  categoria  prevalente  per  una  quota 

superiore al 30 per cento, in termini economici, dell’importo dei lavori della stessa categoria prevalente, fatto salvo il limite 
del 20 per cento nel caso in cui l’affidamento del contratto avvenga ai sensi dell’art. 122, comma 7 del Codice; 

b) fermo  restando  il  divieto  di  cui  alla  lettera  c),  i  lavori  delle  categorie  diverse  da  quella  prevalente  possono  essere 
subappaltati o subaffidati in cottimo per la loro totalità, alle condizioni di cui al presente articolo;

c) è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo oltre i limiti del 30% dei lavori costituenti strutture, impianti e opere  
speciali, di cui all’articolo 37, comma 11, del Codice, qualora una o più di tali opere, di categoria diversa dalla prevalente,  
sia superiore al 15% dell’importo totale dei lavori;

d) i  lavori  delle  categorie  diverse  da  quella  prevalente,  appartenenti  alle  categorie  indicate  come  a  «qualificazione 
obbligatoria»,  devono  essere  obbligatoriamente  subappaltati,  qualora  l’appaltatore  non  abbia  i  requisiti  per  la  loro  
esecuzione.

2. L'affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, ai sensi di quanto previsto dall'art.118 del Codice, previa autorizzazione  
della Stazione appaltante, alle seguenti condizioni:
a) che l'appaltatore abbia indicato all'atto dell'offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o concedere in 

cottimo; l'omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può essere 
autorizzato;  in  caso  in  cui  in  sede  di  gara  l'aggiudicatario  abbia  fornito  dichiarazioni  generiche  riferite  al  massimo 
consentito  in  termine  di  legge  che  non consentono  di  individuare  univocamente  l'oggetto  del  subappalto,  lo  stesso 
subappalto non sarà autorizzato;

b) che l'appaltatore presenti istanza di subappalto presso la Stazione appaltante unitamente a:
1) schema di contratto di subappalto;
2) dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma dell'articolo 

2359 del Codice civile, con l'impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di raggruppamento 
temporaneo, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna delle imprese 
partecipanti all'associazione, società o consorzio;

3) certificazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti di qualificazione prescritti dalla normativa  
vigente per  la partecipazione alle  gare di  lavori  pubblici,  in relazione alla  categoria e all'importo dei  lavori  da 
realizzare in subappalto o in cottimo e dichiarazione del subappaltatore attestante il possesso dei requisiti generali di  
cui all'art.38 del Codice;

4) comunicazione dei dati necessari per la richiesta del documento unico di regolarità contributiva (DURC) e dei dati  
per la richiesta dell’informativa antimafia  ai sensi del D.Lgs.n.159/2011 nel caso di richiesta di subappalto per un 
importo superiore a € 150.000;

3. Il  subappalto  e  l'affidamento in cottimo devono essere  autorizzati  preventivamente dalla  Stazione appaltante  in  seguito  a  
richiesta scritta dell'appaltatore; l'autorizzazione è rilasciata entro  30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può 
essere  prorogato  una  sola  volta  per  non più  30  giorni,  ove  ricorrano  giustificati  motivi;  trascorso  il  medesimo termine,  
eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli 
effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di legge per l'affidamento del subappalto. 

4. L'affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi:
a) deposito di copia autentica del contratto di subappalto presso la stazione appaltante, almeno 20 gg. prima della data di  

effettivo inizio dei lavori subappaltati 
b) l'appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall'aggiudicazione ribassati in 

misura non superiore al 20 per cento;
c) nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici,  

completi dell'indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell'importo dei medesimi;
d) le imprese subappaltatrici  devono osservare integralmente il  trattamento economico e normativo stabilito dai contratti  

collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in 
solido con l'appaltatore,  dell'osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese  
nell'ambito del subappalto; 

e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell'appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell'inizio dei 
lavori,  la  documentazione  di  avvenuta  denunzia  agli  enti  previdenziali,  inclusa  la  Cassa  edile  ,  assicurativi  ed 
antinfortunistici.

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche consortili, quando le 
imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili.

6. Ai fini  del  presente articolo è considerato subappalto qualsiasi  contratto  avente ad oggetto attività ovunque espletate  che  
richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore 
al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 Euro e qualora l'incidenza del  costo della  
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manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto.
7. I  lavori  affidati  in  subappalto  non  possono  essere  oggetto  di  ulteriore  subappalto  pertanto  il  subappaltatore  non  può  

subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto la fornitura con posa in opera di impianti e di strutture  
speciali individuate con apposito Regolamento; in tali casi il fornitore o il subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, 
può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, punto 4) dell'art.118 
del Codice. È fatto obbligo all'appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante, per tutti i sub-contratti, il nome del sub-
contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati.

Art. 40 – Responsabilità in materia di subappalto

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere oggetto di  
subappalto, o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all'esecuzione di lavori subappaltati.

2. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l'esecuzione in materia di sicurezza di cui  
all'articolo  92  del  D.Lgs.  n.  81/2008,  provvedono  a  verificare,  ognuno per  la  propria  competenza,  il  rispetto  di  tutte  le  
condizioni di ammissibilità e del subappalto.

3.  Il  subappalto  non autorizzato comporta le  sanzioni  penali  previste  dal  D.L.  n.  139/1995,  convertito  dalla  L.  n.  246/1995  
(ammenda fino a un terzo dell'importo dell'appalto, arresto da sei mesi ad un anno).

Art. 41 – Pagamento dei subappaltatori

1. La  Stazione  appaltante,  fatta  salva  l’applicazione  dell’art.  37,  c.  11  del  Codice,  non  provvede  al  pagamento  diretto  dei 
subappaltatori e dei cottimisti e l'appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 giorni dalla data  
di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai  
medesimi subappaltatori o cottimisti, con l'indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate. Qualora gli affidatari non 
trasmettano le fatture quietanzate del subappaltatore entro il predetto termine, la stazione appaltante sospende il successivo 
pagamento a favore degli affidatari, ai sensi di quanto disposto dal comma 3 dell'art.118 del Codice.
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CAPO  10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO

Art. 42 - Controversie

1. Qualora, a seguito dell'iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dei lavori comporti variazioni rispetto 
all'importo contrattuale in misura non inferiore al 10 per cento di quest'ultimo, il responsabile del procedimento procede alla  
risoluzione delle controversie secondo le modalità ed i tempi definiti nella parte IV "Contenzioso" del Codice.

2. Ove non si proceda all'accordo bonario ai sensi dell'art.240 del Codice e l'appaltatore confermi le riserve, la definizione delle  
controversie è attribuita al giudice del luogo dove il contratto è stato stipulato.

3. La procedura di cui ai commi precedenti è esperibile anche qualora le variazioni all'importo contrattuale siano inferiori al 10 
per cento nonché per le controversie circa l'interpretazione del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, 
anche quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche.

4. Sulle somme contestate e riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi legali cominciano a decorrere 60 
giorni  dopo  la  data  di  sottoscrizione  dell'accordo  bonario,  successivamente  approvato  dalla  Stazione  appaltante,  ovvero  
dall'emissione del  provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie.

5. Nelle more della risoluzione delle controversie l'appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, né rifiutarsi di  
eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante.

6. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva non possono essere proposte per importi maggiori rispetto a quelli  
quantificati nelle riserve stesse.

7. L’importo complessivo delle riserve non può in ogni caso essere superiore al 20% dell’importo contrattuale.
8. Non possono essere oggetto di riserve gli aspetti progettuali che ai sensi dell’art. 112 del Regolamento sono stati oggetto di 

verifica.

Art. 43 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera

1. L'appaltatore è tenuto all'esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché eventualmente  
entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:
a) nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'appaltatore si obbliga ad applicare integralmente i  

contratti collettivi di lavoro della categoria della zona;
b) è  responsabile  in  rapporto  alla  Stazione  appaltante  dell'osservanza  delle  norme  anzidette  da  parte  degli  eventuali  

subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del  
subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l'appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza 
pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante;

c) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e 
in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente preposto, la Stazione appaltante  
medesima comunica all'appaltatore l'inadempienza accertata e sospende i pagamenti., destinando tutte o parte delle somme così 
accantonate  a  garanzia  dell'adempimento  degli  obblighi  di  cui  sopra;  il  pagamento  all'impresa  appaltatrice  delle  somme 
accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti.

Art. 44 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori

1. La Stazione appaltante, ai sensi di quanto previsto dagli articoli 135, 136 e 137 del Codice, ha facoltà di risolvere il contratto, 
nei seguenti casi:
a) frode nell'esecuzione dei lavori;
b) inadempimento  alle  disposizioni  del  direttore  dei  lavori  riguardo  ai  tempi  di  esecuzione  o  quando risulti  accertato  il  

mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti;
c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell'esecuzione dei lavori;
d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni  

obbligatorie del personale;
e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell'appaltatore senza giustificato motivo;
f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei termini 

previsti dal contratto;
g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di norme sostanziali  

regolanti il subappalto;
h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell'opera;
i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al D. Lgs. n. 81/2008 o ai piani  

di sicurezza di cui agli articoli 36 e 37 del presente Capitolato, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo  
dal direttore dei lavori, dal responsabile del procedimento o dal coordinatore per la sicurezza;
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l) mancata esecuzione di tutte le lavorazioni previste dal presente capitolato e dalle singole voci dell’elenco prezzi. 
2. Il contratto è risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la  

irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione.
3. Nei  casi  di  rescissione  del  contratto  o  di  esecuzione  di  ufficio,  la  comunicazione  della  decisione  assunta  dalla  Stazione 

appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, con la 
contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il direttore dei  
lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in  mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello  
stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere, nonché,  
nel  caso  di  esecuzione  d'ufficio,  all'accertamento  di  quali  di  tali  materiali,  attrezzature  e  mezzi  d'opera  debbano  essere 
mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l'eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo.

5. Nei casi  di risoluzione del  contratto e di  esecuzione d'ufficio,  come pure in caso di  fallimento dell'appaltatore,  i  rapporti  
economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante,  
nel seguente modo: 
a) ponendo a  base  d'asta  del  nuovo appalto  l'importo  lordo  dei  lavori  di  completamento da  eseguire  d'ufficio  in  danno, 

risultante  dalla  differenza  tra  l'ammontare  complessivo  lordo  dei  lavori  posti  a  base  d'asta  nell'appalto  originario, 
eventualmente incrementato per perizie in corso d'opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o 
accettate dalle parti, e l'ammontare lordo dei lavori eseguiti dall'appaltatore inadempiente medesimo;

a) ponendo a carico dell'appaltatore inadempiente:
1) spese per la ripetizione delle procedure di affidamento dei lavori ancora da eseguire e per la eventuale conseguente 

revisione del progetto.
2) l'eventuale maggiore  costo derivante  dalla  differenza  tra  importo netto  di  aggiudicazione  del  nuovo appalto  per  il  

completamento dei lavori e l'importo netto degli stessi risultante dall'aggiudicazione effettuata in origine all'appaltatore 
inadempiente;

3) l'eventuale  maggiore  costo  derivato  dalla  ripetizione  della  gara  di  appalto  eventualmente  andata  deserta,  
necessariamente effettuata con importo a base d'asta opportunamente maggiorato;

4) l'eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle nuove spese  
di gara e di pubblicità,  delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei  lavori, dei  
maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente 
alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario.

6. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto  
o in parte, la realizzazione dell'opera ovvero la sua utilizzazione, come definite dall'articolo 132, comma 1 lett. e), del Codice,  
si  rendano necessari  lavori  suppletivi  che eccedano il quinto dell'importo originario del  contratto.  In  tal  caso, proceduto 
all'accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali  
utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell'importo del contratto.

7. A titolo di primo risarcimento, la Stazione appaltante, provvederà subito dopo l'adozione del provvedimento di risoluzione in 
danno del contratto di appalto, alla escussione della cauzione definitiva, riservandosi ogni altra successiva azione legale per il 
recupero dei danni  non coperti dall'importo della cauzione. 

8. L’Appaltatore  si  impegna  a  mantenere  per  tutta  l’esecuzione  dell’appalto  sino  ad  ultimazione  dei  lavori,  le  adeguate 
qualificazioni ed attestazioni SOA a norma del  Regolamento,  per  l’assolvimento delle  opere  di  cui  all’art.1  del  presente 
Capitolato.  Ove  la  perdita  di  idonea  qualificazione  ed  attestazione  SOA sia  solo  temporanea  e  non  definitiva,  il  RUP 
autorizzerà il DL ad ordinare il blocco delle lavorazioni senza interruzione dei tempi contrattuali e, oltre congruo tempo di  
blocco  che  non  consenta  la  conclusione  dei  lavori  nel  tempo  contrattuale,  si  procederà  a  risoluzione  del  contratto  per 
inadempimento. Fatto salvo ed in alternativa a quanto sopra previsto, in caso di revoca o inefficacia della qualificazione ed  
attestazione SOA, ciò integrerà l’estremo di cui alla lett. c) del comma 1 del presente articolo.
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CAPO  11 - DISPOSIZIONI PER L'ULTIMAZIONE

Art. 45 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell'impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige, entro 10 giorni dalla  
richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori 
procede all'accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite.

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati eventuali vizi e  
difformità di costruzione che l'impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità  
prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell'ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si  
applica la penale per i ritardi prevista dall'apposito articolo del presente Capitolato speciale, proporzionale all'importo della 
parte  di  lavori  che direttamente e  indirettamente traggono pregiudizio dal  mancato ripristino e comunque all'importo non 
inferiore a quello dei lavori di ripristino.

3. L'ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale immediatamente 
dopo l'accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei  
commi precedenti.

4. Dalla  data  del  verbale  di  ultimazione  dei  lavori  decorre  il  periodo  di  gratuita  manutenzione;  tale  periodo  cessa  con 
l'approvazione finale del collaudo o del certificato di regolare esecuzione da parte dell'ente appaltante, da effettuarsi entro i  
termini previsti dal presente Capitolato speciale.

Art. 46 - Termini per il collaudo o per l'accertamento della regolare esecuzione 

1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall'ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio; 
esso  assume carattere  definitivo  trascorsi  due anni  dalla  data  dell'emissione.  Decorso  tale  termine,  il  collaudo  si  intende 
tacitamente approvato anche se l'atto formale di  approvazione non sia intervenuto entro i successivi  due mesi. Qualora il  
certificato  di  collaudo  sia  sostituito  dal  certificato  di  regolare  esecuzione,  questo  deve  essere  emesso  entro  tre  mesi 
dall'ultimazione dei lavori. 

2. Durante l'esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo in corso d'opera o di verifica volte a  
controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei  lavori  in corso di  realizzazione a quanto richiesto negli  elaborati 
progettuali, nel Capitolato speciale o nel contratto.

Art. 47 - Presa in consegna dei lavori ultimati

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche subito dopo  
l'ultimazione dei lavori.

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all'appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore  
non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta.

3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che  
potrebbero essere arrecati alle opere stesse.

4. La presa  di  possesso da parte  della Stazione appaltante avviene nel  termine perentorio  fissato dalla  stessa per  mezzo del 
direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza dell'appaltatore o di due testimoni in caso di sua 
assenza.

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi motivatamente nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l'ultimazione 
dei lavori, l'appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal 
presente Capitolato speciale.
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CAPO 12 - NORME FINALI

Art. 48 - Oneri e obblighi a carico dell'appaltatore

1. Oltre  agli  oneri  di  cui  agli  articoli  5,  8  e  18 del  Capitolato  Generale  d'Appalto  ed  agli  altri  specificati  nello  Schema di 
Contratto,  nonché  quelli  previsti  dalle  vigenti  leggi,  saranno  a  carico  dell'Impresa  gli  oneri  ed  obblighi  seguenti  che  si 
intendono in ogni caso compresi nei lavori e perciò a carico dell'appaltatore:
a) l'impianto, la manutenzione e l'illuminazione dei cantieri;
b) il trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d'opera;
c) attrezzi e opere provvisionali e quanto altro occorre alla esecuzione piena e perfetta dei lavori;
d) rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere dal giorno in cui inizia la consegna dei  
lavori fino al compimento del collaudo provvisorio o all'emissione del certificato di regolare esecuzione;
e) le vie di accesso al cantiere;
f) la messa a disposizione di idoneo locale e delle necessarie attrezzature per la direzione dei lavori;
g)  passaggio,  occupazioni  temporanee  e  risarcimento  di  danni  per  l'abbattimento  di  piante,  per  depositi  od  estrazioni  di 
materiali;
h) la custodia e la conservazione delle opere fino al collaudo provvisorio o all'emissione del certificato di regolare esecuzione;
i) custodia e vigilanza dei cantieri per tutta la durata dei lavori;
l) esposizione del "cartello di cantiere" realizzato in conformità alle disposizioni del Direttore dei Lavori;
m) adeguamento dei cantieri in osservanza del D.Lgs. n. 81/2008 e successive modifiche e integrazioni.
n) la fornitura a sue spese, all’amministrazione, delle fotografie e di qualsiasi altro materiale documentario dei luoghi prima 
dell’inizio dei lavori e delle opere nelle varie fasi esecutive, nel numero, modo e dimensioni indicate di volta in volta dalla  
direzione lavori;
o) eventuale riparazione ed all’ordinaria manutenzione di strade di accesso al cantiere di proprietà privata, delle scarpate e  
delle altre opere che risultassero danneggiate dal passaggio dei mezzi meccanici;
p) la pulizia e lo sgombero dei materiali di rifiuto dal cantiere e dalle vie di transito e di accesso allo stesso, a lavori ultimati ed  
il conseguente smaltimento del rifiuto a norma di legge;
q) l’obbligo di provvedere, in caso di sospensione dei lavori per eventi atmosferici, alla realizzazione di tutti gli interventi e 
delle opere di presidio necessarie per garantire la sicurezza dell’area e prevenire danni alle proprietà limitrofe: in particolare  
dovrà provvedere  alla realizzazione di fossi di guardia,  scoli,  ecc.  per  prevenire colate di fango sulle proprietà  private e 
pubbliche poste a valle dell’area d’intervento e sui manufatti realizzati in cantiere.
L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha obbligo di osservare e far osservare al proprio  
personale le norme di legge e di Regolamento.
La direzione del  cantiere  è assunta dal  direttore  tecnico dell’impresa appaltatrice  o da altro  tecnico designato per  iscritto 
dall’impresa, abilitato a dirigere i lavori secondo le caratteristiche delle opere da eseguire. Nel caso di presenza contemporanea  
di più imprese nel  cantiere,  l’assunzione della direzione di cantiere avviene mediante delega conferita da tutte le imprese 
operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica del nominativo e qualifica tecnica della persona prescelta e delle attribuzioni  
da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.
L'appaltatore,  tramite il  direttore  di  cantiere  assicura l'organizzazione,  la gestione tecnica e la conduzione del  cantiere.  Il  
direttore  dei  lavori  ha  il  diritto  di  esigere  il  cambiamento  del  direttore  di  cantiere  e  del  personale  dell'appaltatore  per  
indisciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla 
negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell'impiego dei materiali.
Qualora per qualsiasi motivo l'appaltatore ritenga di dover sostituire il direttore tecnico dovrà tempestivamente comunicarlo al  
Responsabile del procedimento allegando, qualora si tratti di tecnico esterno all'Impresa appaltatrice, la procura speciale in 
originale oppure copia conforme della procura generale.
L'appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza,  
salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori.
Sono altresì a carico dell'appaltatore gli obblighi di cui al successivo art. 49.

2. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione appaltante 
(Consorzi,  rogge,  privati,  Provincia,  ANAS, ENEL, Telecom e altri eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai 
lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione 
all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura  
definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale.

Art. 49 – Facoltà ed obblighi speciali a carico dell'appaltatore

1. L'appaltatore ha facoltà, se non diversamente stabilito dal responsabile del procedimento, di tenere le scritture di cantiere e in 
particolare:
a) il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate, a cura dell'appaltatore:
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- tutte le circostanze che possono interessare l'andamento dei lavori: condizioni meteorologiche, maestranza presente, fasi 
di  avanzamento, date dei  getti  in calcestruzzo armato e dei  relativi  disarmi,  stato dei  lavori  eventualmente affidati 
all'appaltatore e ad altre ditte,

- le disposizioni e osservazioni del direttore dei lavori,
- le annotazioni e contro deduzioni dell'impresa appaltatrice,
- le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori;

b) il  libro  dei  rilievi  o  delle  misure  dei  lavori,  che  deve  contenere  tutti  gli  elementi  necessari  all'esatta  e  tempestiva 
contabilizzazione delle opere eseguite, con particolare riguardo a quelle che vengono occultate con il procedere dei lavori  
stessi; tale libro, aggiornato a cura dell'appaltatore, è periodicamente verificato e vistato dal Direttore dei Lavori; ai fini  
della regolare contabilizzazione delle opere, ciascuna delle parti deve prestarsi alle misurazioni in contraddittorio con l'altra 
parte;

c) note delle eventuali prestazioni in economia che sono tenute a cura dell'appaltatore e sono sottoposte settimanalmente al  
visto del direttore dei lavori e dei suoi collaboratori (in quanto tali espressamente indicati sul libro giornale), per poter  
essere accettate a contabilità e dunque retribuite.

Art. 50 – Custodia del cantiere

1. E' a carico e a cura dell'appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche 
se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna  
dell'opera da parte della Stazione appaltante.

Art. 51 – Cartello di cantiere

1. L'appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello indicatore, con le dimensioni di almeno cm.  
150 di  base e 200 di  altezza,  recanti  le descrizioni di  cui  alla Circolare  del  Ministero dei  LL.PP.  dell'1 giugno 1990,  n.  
1729/UL, e comunque sulla base di quanto indicato nella allegata tabella B, curandone i necessari aggiornamenti periodici.

Art. 52 – Spese contrattuali, imposte, tasse

1. Sono a carico dell'appaltatore senza diritto di rivalsa: 
a) le spese contrattuali;
b) le tasse e gli altri oneri per l'ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l'esecuzione dei lavori e la messa in  

funzione degli impianti;
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, permessi di  

scarico,  canoni  di  conferimento  a  discarica  ecc.)  direttamente  o  indirettamente  connessi  alla  gestione  del  cantiere  e 
all'esecuzione dei lavori;

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto.
2. Sono altresì a carico dell'appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla consegna alla  

data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione. 
3. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui lavori e sulle  

forniture oggetto dell'appalto.
4. Il presente contratto è soggetto all'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l'I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli importi citati nel  

presente Capitolato speciale d'appalto si intendono I.V.A. esclusa.

26



PRESCRIZIONI TECNICHE

CAPO 13 - QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI - ESECUZIONE DI 
LAVORI E ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI 

MEDESIMI.

Art. 53 – Prescrizioni sui materiali e modalità di impiego 

I materiali da impiegare nelle varie categorie dei lavori previsti dovranno provenire da cave e fabbriche conosciute e comunque  
rispondere ai requisiti di accettazione stabiliti per legge o dalle normative, nonché alle richieste particolari della Direzione Lavori.
La Direzione dei Lavori si riserva la facoltà di fare allontanare, a spese dell'Impresa, il materiale di qualità scadente; altrettanto  
dicasi nel caso che detto materiale non fosse messo in opera con le cautele e con le modalità prescritte.

Art. 54 – Opere provvisionali 

Le  opere  occorrenti  per  la  realizzazione  degli  interventi  previsti  in  progetto  dovranno  essere  eseguite  a  cura  ed  iniziativa  
dell'Impresa a norma delle vigenti disposizioni di legge, delle indicazioni contenute nel Piani di Sicurezza e nel quadro previsto dai  
costi  della sicurezza del computo metrico estimativo. L’impresa dovrà inoltre garantire e rispondere pienamente della regolare 
riuscita e sicurezza delle opere.
In  caso  di  condizioni  atmosferiche  avverse  tali  da dover  sospendere  i  lavori,  l’impresa  è tenuta  a realizzare,  concordandole 
preventivamente con la direzione lavori,  tutte  le  opere provvisionali  di  presidio  necessarie  a garantire  l’integrità  dei  manufatti  
idraulici e l’incolumità delle persone.
I lavori di finitura, la demolizione delle opere provvisionali, di servizio, ecc… dovranno essere eseguiti a carico dell’impresa ed in  
modo da garantire la perfetta regolarità e funzionalità delle opere idrauliche.

Art. 55 – Demolizioni e rimozioni 

Le eventuali demolizioni di strutture e di manufatti presenti nell’area d’intervento verranno fissate dalla Direzione Lavori con facoltà  
di stabilire quali dei materiali risultanti possono essere riutilizzati e quali invece debbono essere rimossi o allontanati dal cantiere.

Art. 56  -   Modo di esecuzione di ogni categoria di lavoro 

I lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte, ottemperando a tutte le vigenti disposizioni di legge ed in conformità alle 
eventuali speciali prescrizioni che la Direzione dei Lavori darà all'atto esecutivo, impiegando, nella loro esecuzione, tutte le cautele  
per non danneggiare le parti in opera, rimanendo convenuto che l'appaltatore dovrà, a sua cura e spese, provvedere al ripristino di  
tutte quelle parti che rimanessero danneggiate per mancanza di provvedimenti atti alla conservazione di esse o per negligenza.  
L'Impresa dovrà inoltre provvedere a sua cura e spese alla ricostruzione di tutte quelle opere che venissero demolite oltre i limiti  
fissati dalla d.l.
I lavori di ripristino dovranno essere finiti in ogni loro parte ed avere il grado di lavorazione uguale a quello delle parti rimaste in 
opera.
La Direzione dei lavori ha la facoltà di prescrivere norme e modalità di esecuzione, integrative di quelle di cui alle norme vigenti.

Art. 57  -  Impianto di cantiere 

Il cantiere deve essere impiantato, adeguato e integrato nel corso dei lavori secondo le esigenze esecutive dell’appalto, mantenuto 
efficiente e funzionale fino all’ultimazione dei lavori, ed infine rimosso nell’osservanza di tutte la norme di sicurezza, di igiene e di  
salute, nonché quelle previste dal Piano di Sicurezza Sostitutivo e successive variazioni e integrazioni in corso d’opera.
L’accesso al cantiere e le opere di delimitazione dello stesso devono essere mantenute efficienti e sgombere per l’intera durata 
dei lavori, poi, alla fine dei lavori, rimosse secondo le disposizioni della D.L. ripristinando lo stato dei luoghi originario.
La segnaletica di sicurezza e/o  di salute nelle aree di cantiere e lungo la viabilità prossima allo stesso deve essere conforme alle  
prescrizioni del D.Lgs. 81/08. 

Art. 58  -   Movimenti di terra 

ESECUZIONE DEGLI SCAVI 
Gli  scavi  e  l'applicazione delle  sagome relative  alle  sezioni  di  consegna saranno eseguiti  secondo le  disposizioni  della  D.L. 
L'Impresa ha l'obbligo di eseguire anche i seguenti lavori complementari, quali oneri ritenuti compensati col prezzo del rilevato:
-  l'ispezione  preliminare  dei  terreni   da   scavare  con  idonea  strumentazione  per  rilevare  preventivamente  eventuali  trovanti 
metallici da rimuovere. Nel caso di rinvenimento di residuati bellici si sospendono i lavori e si procede secondo quanto previsto 
all'articolo relativo alla bonifica da ordigni bellici;
- il  carico, il trasporto ed il deposito provvisorio su aree dei materiali di risulta in eccedenza o non ritenuti idonei per la costruzione 
dei rilevati;
- il carico sugli automezzi ed il trasporto a piè d'opera dei materiali di risulta ritenuti idonei dalla D.L. per la costruzione, ringrosso  
o rialzo dei rilevati arginali e delle banche;
- la pulizia delle superfici interessate dagli scavi mediante taglio di alberi, arbusti, ceppaie e sterpaglie, ecc..., il trasporto a rifiuto o  
distruzione;
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- l'esecuzione  degli  scavi  con qualsiasi mezzo ed anche in presenza d'acqua al fine del raggiungimento delle quote prescritte;
- il carico ed il trasporto a rifiuto di eventuali trovanti o di muratura;
- la formazione e mantenimento di rampe o piste di servizio e loro eliminazione a lavori ultimati.
L'imprenditore avrà facoltà di adottare, per la coltivazione delle cave, quei sistemi che riterrà migliori nel proprio interesse, purché 
siano uniformi alle norme vigenti ed alle ulteriori  prescrizioni che eventualmente fossero impartite dalle Autorità militari  e dalla 
Amministrazione stessa in materia di cave e di pubblica sicurezza, ed a tutte le disposizioni che in proposito la D.L. crederà di  
impartire restando in ogni caso l'unico responsabile di qualunque danno o avaria potesse verificarsi in dipendenza dei lavori di 
cava ed accessori.
Nessun  speciale  compenso  o indennità  potrà  richiedere  la  Ditta  in  conseguenza delle  maggiori  spese o difficoltà  che  potrà  
incontrare.

COSTRUZIONE DEI RILEVATI
Le terre da impiegare nella costruzione, ringrosso o rialzo di rilevati,  saranno quelle provenienti  dai ritagli  dei ciglioni golenali 
eseguiti  nella sponda opposta o da idonee cave di prestito definite dalla D.L. Le terre di cui sopra, purché scevre da radici o  
materie eterogenee, ben sminuzzate e non indurite dal gelo dovranno comunque, per la loro idoneità, essere riconosciute dalla  
D.L.
L'Impresa ha l'obbligo di eseguire anche i seguenti lavori complementari, quali oneri ritenuti compensati col prezzo dei rilevati:
- la  cernita  e  la preparazione delle terre da sistemare in rilevato;
- la pulizia delle superfici interessate dai rilevati mediante taglio di alberi, arbusti, ceppaie, sterpaglie, ecc..., loro trasporto a rifiuto 
o distruzione;
- l'eventuale   espurgo  e  bonifica delle superfici suddette anche di eventuali trovanti di C.L.S. e di muratura;
- la costruzione e mantenimento di rampe e piste di servizio, la loro sistemazione a regola d'arte e l'eliminazione a lavori ultimati, 
secondo le indicazioni della D.L.;
- l'esecuzione  dello scarico delle terre dagli automezzi per cumoli isolati, di volta in volta  impiegati   per  la costruzione di cordoli  
che saranno ulteriormente costipati con rulli o con idonee macchine alternative;
- la preparazione dei piani di posa dei rilevati mediante l'esecuzione di taglioni (di lato non  inferiore  mt. 0.90x0.60);
- esecuzione  di  idonee  ammorsature secondo le disposizioni della  D.L., all'attacco  delle  vecchie  arginature con le nuove,  
nonché all'attacco delle banche esterne;
- la costruzione dei rilevati a strati orizzontali di altezza da  cm. 30 a cm. 40, disposti  secondo le sagome prescritte debitamente  
costipati  mediante   mezzi   idonei   sino  a raggiungere  una  densità  secca  non  inferiore  al 90% di quella  ottenibile in  
laboratorio con prova AASHO (PROCTOR-STANDARD).
Saranno pure a carico dell'Impresa periodiche prove di controllo presso il laboratorio di cantiere e presso laboratori ufficiali e tutte  
quelle che la D.L. riterrà opportune;
- l'accurata  sagomatura  e  profilatura  di  piani,  cigli e sponde;
- la  costruzione  di  tutti i  rilevati, in dipendenza della natura delle terre, secondo sagome esuberanti nei confronti di quelle di 
progetto, onde compensare il calo per costipamento naturale che avverrà prima del collaudo;
- l'attrezzatura spruzzante costituita da camion distributori a pressione o ad altra attrezzatura adatta per l'innaffiamento delle terre 
da porre in costruzione in caso esse si presentino troppo asciutte e ciò ad esclusivo giudizio della D.L., nonché delle piste di  
transito dei mezzi meccanici;
- nel caso che vengano usati escavatori ed autocarri ribaltabili, viene prescritto l'impiego di una ruspa per ogni escavatore;
- se sarà autorizzato l'impiego di altri mezzi per il prelevamento e trasporto delle terre e per la costruzione dei rilevati, la D.L. si  
riserva di stabilire le norme e le modalità che assicurino la costruzione a regola d'arte dei rilevati stessi.
Qualora, in dipendenza dei lavori appaltati,  sia necessario provvedere alla deviazione o interruzione, anche parziali,  di strade,  
l'Impresa dovrà garantirne la viabilità. Sono pertanto a suo carico tutti  gli  oneri prescritti  dalle vigenti disposizioni affinché non 
abbiano  a  verificarsi  danni  alle  persone  od  alle  cose,  ritenendosi  l'Amministrazione  sollevata  da  qualsiasi  responsabilità  al  
riguardo;
- la  costruzione ed  il mantenimento delle piste e strade da utilizzare per il trasporto delle terre e degli altri materiali occorrenti è a 
carico dell'Impresa; all'ultimazione dei lavori dovrà provvedere a sua cura e spese al ripristino delle vie di transito utilizzabili, alla  
demolizione di quelle non utilizzabili ed agli eventuali indennizzi a terzi.

Art. 59  -   Opere in pietrame o in massi 

Il  pietrame  da  impiegarsi  per  l'esecuzione  di  berme,  rivestimenti,  gabbioni,  scogliere,  briglie,  ecc.,  dovrà  provenire  da  cave 
giudicate idonee dalla D.L.; dovrà avere i requisiti necessari a seconda della natura del lavoro ed in particolare dovrà essere di tipo 
calcareo, non gelivo, compatto, privo di cappellaccio e alterazioni, non dovrà presentare piani di sfaldamento ed incrinature ed 
interclusioni di sostanze estranee.
Le opere in pietrame avranno le dimensioni definite dalla sagoma di progetto o prescritte dalla D.L.; esse saranno costruite in  
elementi del peso variabile delle categorie di cui all'elenco prezzi, con tolleranza di 1/5 del volume in elementi del peso inferiore 
per  intasamento.  La parte  superficiale  potrà  essere  assestata  anche a mano in  modo da ottenere  una sagoma abbastanza 
regolare.
Nei prezzi  di  elenco per le varie  categorie  di  massi,  oltre  alle  spese di  estrazione,  trasporto,  pesatura e versamento nei  siti  
designati, sono comprese:
l'eventuale avvicinamento al luogo d'impiego mediante lo scarico ed il ricarico con mezzi leggeri;
la formazione delle rampe di accesso, il mantenimento delle piste di transito, le indennità di passaggio agli eventi diritto;
il taglio e allontanamento definitivo o distruzione di alberi, ceppaie ed arbusti esistenti;
lo scavo e la regolarizzazione della sede di posa;
il trasporto a rifiuto o stendimento sulle golene di quelle quantità di risulta degli scavi non ritenuti idonei dalla D.L. al reimpiego;
la fornitura e posa in opera di n.4 talee di salice per metro lineare.
Il  pietrame in questione sarà posto in opera anche in presenza d'acqua se la D.L.  lo riterrà  necessario  usando macchine e  
magistero occorrente per il compimento dell'opera e dovrà aversi particolare cura nella formazione della berma di fondazione che  
dovrà essere posta in opera su terreno solido con buona capacità portante o su strati rocciosi opportunamente sagomati.
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Art. 60  -  Opere di regolarizzazione e profilatura delle scarpate, ritaglio di ciglioni e taglio piante 

Le seguenti specifiche riguardano i lavori occorrenti per la regolarizzazione e profilatura delle scarpate arginali dell'alveo, il ritaglio 
o scoronamento dei ciglioni golenali e il taglio degli alberi.
1) REGOLARIZZAZIONE E PROFILATURA  delle  scarpate dell'alveo di magra media piena eseguita con qualsiasi mezzo, con le 
pendenze stabilite dalla D.L. e comprendente:
a- il taglio e l'estirpazione di alberi, arbusti di qualsiasi dimensioni, nonché di altra vegetazione di qualsiasi natura compresi quelli  
franati in alveo costituenti veri e propri pennelli che creano ostacolo di deviazione al normale deflusso delle acque;
b- lo scarico di ciglioni golenali pericolanti o aventi scarpate eccessivamente scoscese ed irregolari;
c- la rimozione di ciglioni franati in alveo e costituenti ostruzione al deflusso delle acque;
d- il  trasporto  e posa del materiale di risulta ritenuto idoneo (terra o ceppaie) nelle vicinanze o sulle golene o a tombamento per la  
ricostituzione delle scarpate in frana, secondo le specifiche della costruzione dei rilevati;
e- la  formazione di rampe di servizio, accessi o passaggi eventualmente occorrenti e, dove necessario, formulazione di accordi 
con i proprietari golenali ivi comprese eventuali indennità di passaggio e transito;
f-  la  profilatura  delle  scarpate  sia  in  scavo che in riporto;
g- la  sosta, i  rallentamenti  e  le modalità di scavo in dipendenza ad eventuali lavori b.c.m.;
h- il mantenimento e la creazione delle piste di transito;
i- la  completa  distruzione in sito  di  alberi,  arbusti  in pessimo stato vegetativo,  ecc.,  abbattuti  mediante combustione o loro  
allontanamento definitivo previ accordi con i proprietari dei terreni o con la D.L. a seconda dei casi;
l-  ogni  altro  onere  per  dare il lavoro finito a regola d'arte.

2) RITAGLIO  DI  CIGLIONI  GOLENALI  costituiti da terreno di qualsiasi natura e consistenza, compresi gli oneri per:
a- trasporto  del  materiale  di risulta nelle vicinanze e regolarizzazione di scarpate o tombamento di avvallamenti delle golene;
b- gli scavi anche a strati e in concomitanza a bonifica da ordigni bellici, secondo quanto disposto dall'Autorità competente prima e  
nel corso della bonifica stessa;
c- taglio di alberi e della vegetazione esistente sulle superfici interessate dagli scavi;
d- la formazione delle rampe di accesso alle golene;
e- la profilatura  delle scarpate  sia in scavo che in riporto;
f- la sosta ed i rallentamenti in dipendenza dei lavori di bonifica da ordigni bellici;
g- le indennità di passaggio agli aventi diritto;
h- il mantenimento  delle piste di transito ed ogni altro onere per dare il lavoro finito secondo i grafici di progetto o le indicazioni  
espressamente impartite.

3) TAGLIO  DI  ALBERI   E   ARBUSTI  di  qualsiasi   specie e dimensione, nonché di altra vegetazione di qualsiasi natura,  
esistenti sulle sponde e nei ciglioni, compreso:
a- l'onere  del   taglio   anche  in presenza,  in acqua, con qualsiasi  mezzo, eseguito  in modo da preservare la coltre erbosa 
sottostante le idrofite sommerse e quelle natanti e il prato umido;
b- l'allontanamento  immediato  delle  risulte al di fuori della sede demaniale e sue pertinenze e della successiva distruzione nel  
caso di colture in pessimo stato vegetativo o allontanamento definitivo nelle sedi definite dalla D.L..

Art. 61  -  Tubazioni e raccordi in polietilene – P.V.C. o PEAD 

I  tubi  da fornire  e le  modalità  di  posa  in  opera dovranno rispondere  ai  requisiti  richiesti  dalle  seguenti  normative che  qui  si  
intendono integralmente riportate:
UNI 7613 - Tubi  in  PEAD  per condotte di scarico interrato, tipi, dimensioni, requisiti;
UNI 7615 - Metodi di prova;
UNI 7616 + F.A.90 - Raccordi in PEAD - Metodi di prova;
UNI UNI-ISO/TR 7474 - Tubi e raccordi dei fluidi;
Raccomandazioni I.I.P. n.11 installazioni delle fognature di PEAD.
Per quanto riguarda la scelta del tipo di tubazione prescelta si rimanda alle prescrizioni di elenco prezzi.
Tutti gli oneri relativi alle operazioni di collaudo in opera si intendono a cura e spese dell'Appaltatore come pure ogni altro onere 
connesso alla posa in opera al fine di consegnare la condotta in perfetto stato di funzionamento (saldature, fasciature giunti ecc.).
Le tubazioni dovranno provenire da primarie fabbriche italiane dotate del marchio I.I.P.

Art. 62 – Geotessili

La posa del tessuto non tessuto dovrà essere eseguita secondo le indicazioni della Direzione dei Lavori.
L'Impresa dovrà curare in particolare la giunzione dei teli sul terreno mediante sovrapposizione di almeno cm. 30 oppure con altri 
sistemi  a seconda delle  condizioni  del  sottofondo.  Il  tessuto non tessuto non dovrà in alcun modo essere esposto al  diretto 
passaggio dei mezzi di cantiere prima della sua totale copertura, il sottofondo dovrà essere regolarizzato prima della posa del  
tessuto stesso.

Art. 63 – Opere in legname

Per le  opere  in legname si  utilizzeranno pali  di  castagno privi  di  curvature o protuberanze.  I  singoli  elementi,  che dovranno 
provenire da vero tronco e non dai rami, saranno diritti in modo che la congiungente i centri delle due basi non esca in alcun punto  
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del palo, scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie e la differenza fra i diametri medi delle estremità non 
dovrà oltrepassare il quarto del maggiore dei due diametri.
Palizzate in legno
La palizzata  in  legno con funzione di  contenimento  del  terreno superficiale  non deve essere  costruita  in  terreni  con  elevate  
pendenze.
Per realizzare la palizzata, occorre piantare dei paletti in legno appuntiti, del diametro di 20 cm, della lunghezza di 200 cm, interrati  
per 130 cm. I paletti dovranno essere posati con interasse 80 cm. in fila lungo le curve di livello.  Sulla parte alta dei paletti vanno 
agganciati  longitudinalmente  n.  4  tronchi  di  diametro  20  cm e lunghezza 3-4  m,  posizionati  sovrapposti  e  aderenti  tra  loro,  
opportunamente legati al palo verticale con filo di ferro zincato del calibro francese 20 oppure 21.
Terminata la posa dei pali  in legno, si procede con il riempimento a monte della palizzata mediante  terreno vegetale oppure 
pietrame e ghiaia se si vuole ottenere un effetto drenante.

Art. 64 – Opere a verde
Talee
Nel caso di talee prelevate in situ la D.L. è tenuta a fornire indicazioni in merito alla qualità; comunque queste dovranno essere  
scelte e prelevate da individui sani e vigorosi, che possano sopportare la riduzione delle ramificazioni o di altre parti senza esserne 
compromessi o debilitati in modo permanente. Nel caso di materiale vegetale proveniente da vivaio, sono richieste le certificazioni  
di  provenienza  e  salubrità  necessarie.  Deve  essere  utilizzato  un  germoplasma  ottenuto  da  specie  e  varietà  autoctone, 
geneticamente  compatibile,  da impiegarsi  in  percentuali  tali  da assicurare  o non impedire  lo  sviluppo di  complessi  e cenosi  
vegetali simili a quelli originari dei luoghi di intervento.
La D.L. impartirà le necessarie indicazioni a seconda della tipologia degli interventi (disposizione, densità di impianto, substrato di  
crescita, diametro minimo e massimo delle talee, ecc. ).
Il materiale da riproduzione agamica deve però sempre essere impiegato in modo da garantire l’attecchimento, la crescita e lo  
sviluppo tanto da generare la stabilità nel tempo delle opere in cui il materiale vegetale viene impiegato.
Le talee potranno essere associate all’uso di materiali vari quali legno, metallo, inerti, biostuoie, rispondendo alle scelte progettuali 
degli interventi.
Durante l'adagiamento delle talee sul materiale di riempimento devono essere evitati gli spazi vuoti affinché i rami (n.5 per ml.) 
possano emettere radici, pertanto le parti di taglio basali dei rami devono raggiungere il terreno di riporto o quello esistente in situ.

Art. 65  -  Seminagioni  

Innanzitutto si dovrà procedere allo sfalcio delle superfici arginali, a mano o a macchina, caso per caso e secondo le prescrizioni  
della D.L., previo estirpamento degli eventuali arbusti.
La semina verrà effettuata con miscuglio di graminacee e leguminose a radice strisciante in ragione di Kg.70 per Ha.
Il miscuglio dovrà essere composto di:
GRAMINACEE:
- Lolium perenne 98/92          Kg. 10
- Bromus pratensis 96/90          Kg. 12
- Dectjlis glomerata 90/90          Kg.   8
- Avena Eliator                   95/86          Kg. 14
- Festuca ovina                  94/90          Kg.   6
LEGUMINOSE:
- Antjllis vulneraria 90/80          Kg.   3
- Medicaga lupolina 96/85          Kg.   6
- Lotus corniculatus 95/80          Kg.   4
- Trifolium repens 98/90          Kg.   3
- Trifolium pratensis 99/90          Kg.   4
di cui il primo indice fissa la purezza percentuale dei semi ed il secondo il grado di germinabilità.
I semi componenti i miscugli devono essere dell'ultimo raccolto e dovranno presentare le percentuali di purezza e germinabilità 
previste sopra e comunque percentuali non inferiori a quelle previste a termine di legge.
L'Amministrazione si riserva di far procedere alle analisi dei semi presso la Facoltà di Agraria dell'Università di Bologna e presso 
Stazioni Agrarie Sperimentali di equivalente competenza.
Tali analisi verranno fatte su campioni prelevati separatamente da singoli componenti i miscugli e dai miscugli stessi riservandosi  
la D.L. di prelevare detti campioni nel momento che riterrà opportuno.
A prelevamento avvenuto i sacchi contenenti i semi destinati  alla seminagione, oggetto dei lavori,  verranno piombati in attesa 
dell'esito delle analisi.
Verranno rifiutati i miscugli che non presentassero le caratteristiche prescritte.
Non sono ammesse sostituzioni di semi contenuti nei miscugli con altri semi di specie anche simili.
La D.L. si riserva comunque la facoltà di disporre che la preparazione dei miscugli venga eseguita in cantiere alla presenza di un 
funzionario addetto e pertanto a tale fine l'Impresa è tenuta a fornire separatamente i singoli componenti dei suddetti miscugli.
I lavori dovranno essere eseguiti a regola d'arte ed a vegetazione avvenuta le superfici seminate dovranno presentare un manto 
erboso uniforme e scevro da zone nude.
In  caso  contrario  l'Impresa  dovrà  procedere,  a  stagione  propizia,  a  riprendere  quelle  zone  che  non  si  presentassero  come 
richiesto.

Art. 66  -   Altri lavori 

Tutti  gli  altri  lavori  progettati  dovranno  essere  eseguiti  esattamente  come previsto  nella  descrizione  d’elenco  prezzi  e  negli 
elaborati grafici del progetto esecutivo.
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Qualsiasi variazione dovrà essere approvata ed autorizzata dalla Direzione dei lavori, che si riserva di apportare quelle modifiche 
che si rendessero necessarie per la buona riuscita dei lavori.

Art. 67  -  Ordine da tenersi nell’andamento dei lavori 

L'Appaltatore svilupperà i  lavori nel modo che crederà più conveniente per darli  compiuti  nel termine contrattuale, purché tale 
andamento,  a  giudizio  della  Direzione  dei  Lavori,  non  sia  pregiudizievole  alla  buona  riuscita  delle  opere  ed  agli  interessi  
dell'Amministrazione. 
Presenterà pertanto, prima dell’inizio dei lavori un cronoprogramma che dovrà essere valutato ed accettato dalla d.l.
L'Amministrazione  si  riserva  comunque  il  diritto  di  stabilire  l'esecuzione  di  un  determinato  lavoro  entro  un  congruo  termine  
perentorio o di disporre l'ordine di  esecuzione dei  lavori nel  modo che riterrà più conveniente,  senza che l'Appaltatore possa 
rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi.

Art. 68  -  Misure di sicurezza 

Con riferimento  all'art.  18 del  Capitolato  Generale  d'Appalto,  l'Appaltatore deve adottare,  nella  esecuzione dei  lavori,  tutte  le 
provvidenze e gli accorgimenti  necessari a tutelare la sicurezza degli addetti ai lavori e dei terzi, nell'osservanza di ogni relativa 
disposizione di legge e di regolamenti, di ogni migliore norma tecnica e delle disposizioni degli Enti Pubblici preposti al controllo, al 
fine di evitare il verificarsi di incidenti e di infortuni, dei quali è in ogni caso responsabile.
Tali misure di sicurezza devono sempre essere adottate a cura ed iniziativa dell'Appaltatore, ritenendosi implicite negli ordini di  
esecuzione dei singoli lavori.
Per tutti gli oneri relativi alle prescrizioni del presente articolo, l'Appaltatore non ha diritto a compensi addizionali.

Art. 69 – Lavori in economia 

Per particolari opere di difficile valutazione a misura o per interventi che si rendessero necessari, richiesti dalla direzione dei lavori,  
si può ricorrere al sistema di esecuzione in economia e pertanto, se richiesto dalla D.L., l'Impresa dovrà fornire le maestranze, i  
mezzi meccanici ed i materiali occorrenti.
Per il nolo dei mezzi meccanici e le mercedi orarie degli operai saranno utilizzati i prezzi indicati nell’elenco prezzi parte integrante  
del presente Capitolato, sui quali quindi, sarà applicato il ribasso contrattuale.
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti, formati per il tipo di lavorazione che  
dovranno eseguire ed informati sui rischi ed i pericoli  che esse comportano e dovranno essere provvisti  dei necessari attrezzi  
d’arte e dei d.p.i necessari al tipo di lavorazione. 
Le macchine ed attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità, provvisti di tutti gli accessori necessari per il  
loro regolare funzionamento, dotati di marchio CE ed a norma con tutte le disposizioni normative inerenti le macchine.
Nel  prezzo  di  elenco  s'intende  compreso  l'ammortamento,  la  manutenzione,  il  conducente  od  operatore,  il  combustibile,  il 
lubrificante, i materiali di consumo in genere, gli oneri e le spese per il trasporto a piè d'opera, il montaggio delle attrezzature e  
allontanamento dei mezzi.

Art. 70 – Difetti di costruzione o realizzazione 

L'Appaltatore deve demolire e rifare, a sue spese, i lavori eseguiti  senza la necessaria diligenza o con i materiali  per qualità,  
misura o peso diversi  o inferiori  a quelli  prescritti;  qualora egli  non ottemperi  all'ordine ricevuto entro i 30 giorni,  si procederà 
d'ufficio alla demolizione ed al rifacimento dei lavori sopraddetti, addebitandoglieli.
Se la Direzione Lavori presume che esistano difetti  di costruzione, potrà ordinare l'effettuazione degli  accertamenti che riterrà  
opportuni.
Qualora siano riscontrati dei vizi, saranno a carico dell'Appaltatore, oltre a tutte le spese per la loro eliminazione, anche quelle 
affrontate per le operazioni di verifica; in caso contrario, purché sia stato regolarmente chiesto, a suo tempo debito, di effettuare gli 
accertamenti sancito nell'Articolo relativo, l'Appaltatore ha diritto di rimborso delle spese di verifica e di quelle per il risarcimento 
delle opere eventualmente demolite, escluso ogni altro indennizzo o compenso.

Art. 71 – Norme per la misurazione dei lavori 

Per tutte le opere dell'appalto le quantità dei lavori eseguiti saranno determinate con metodi geometrici, o a numero, o a peso, a 
seconda dei casi.
Il pietrame sciolto sarà valutato a peso mediante pesatura diretta sui mezzi di trasporto da effettuare sulla pesa più prossima ai  
luoghi dei lavori o diversamente scelta dalla D.L.
Il peso dovrà risultare da apposito talloncino di pesatura che conterrà la targa, la data e l'ora di pesatura, la tara ed il peso lordo 
del veicolo, accertato in contraddittorio tra il rappresentante dell'Amministrazione e quello dell'Impresa.
Tutte le constatazioni effettuate sui carichi saranno, volta per volta, riportate su apposito registro e convalidate come sopra.
Le superfici interessate dalla regolarizzazione e profilatura saranno misurate lungo l'effettivo sviluppo e non in proiezione.
Il volume della terra proveniente da cava e destinata ad essere sistemata in rilevato verrà determinato a piè d'opera misurandola  
sugli autocarri in arrivo. La sua sistemazione da eseguirsi con escavatore e rullo vibrante verrà compensata con i prezzi dei noli
Tutte le murature ed i conglomerati cementizi sia in fondazione che in elevazione semplice a armata, verranno misurate a volume 
con metodo geometrico in base a misure sul vivo, deducendo i vuoti. Non verranno dedotti i vani di superfici minori od uguali a  
mq.0,20 ciascuno.
Gli inerti per i dreni saranno computati a volume considerando gli scavi a sezione obbligata delle sezioni di consegna e non quelle  
del maggior volume che la Ditta effettuerà per garantirsi da esigenze operative.

31



Ai mezzi meccanici in servizio per lavori in economia verranno applicate le tariffe indicate nell'elenco prezzi che segue, tenendo 
conto delle ore di effettivo esercizio.
Tubi in acciaio - Il prezzo a metro della condotta si applica per metro effettivo di sviluppo. Le curve anche se di tipo stampato  
saranno comprese nello sviluppo dalla condotta.
Tubi in P.V.C. - HDPE - Saranno valutati a metro lineare secondo il loro sviluppo effettivo, comprendendo anche le raccorderie se  
di ugual materiale.
Il geotessile sarà valutato a metro quadrato con esclusione delle sovrapposizioni e degli sfridi.
Le palificate vive a parete doppia saranno compensate a metro cubo di struttura realizzata; le palificate vive a parete semplice a 
metro quadro di superficie a vista.
Le palizzate, le fascinate vive, le cordonate e le gradonate vive verranno computate a metro lineare.
La copertura diffusa in astoni di salice si valuterà a metro quadro lungo lo sviluppo effettivo e non in proiezione ad esclusione della  
parte interrata o sommersa della ramaglia.

Art. 72 – Dichiarazione relativa ai prezzi 

L’Amministrazione ritiene in via assoluta che l’appaltatore,  prima di  partecipare all’appalto,  abbia esaminato accuratamente il 
progetto e altresì abbia visitato i luoghi delle lavorazioni oggetto dell’appalto, si sia reso conto dello stato di fatto e dei lavori da 
eseguire,  della  loro  entità,  delle  opere  necessarie  per  accedere  ai  siti  ove verranno  realizzate  le  lavorazioni,  dei  luoghi  per  
approvvigionamento di tutti  i materiali  occorrenti,  di come possa organizzare il  cantiere, regimare le acque, delle distanze dei 
mezzi di trasporto e delle discariche autorizzate e di ogni altra cosa che possa occorrergli per dare i lavori tutti a norma e secondo 
le prescrizioni del presente Capitolato Speciale.

Art. 73 – Elenco prezzi 

I prezzi unitari in base ai quali, sotto deduzione del pattuito ribasso d'asta, saranno pagati i lavori appaltati, le mercedi orarie per  
l’utilizzo di mano d’opera in economia, le somministrazioni di materiali e di mezzi d'opera per le opere in economia, sono contenuti 
nell’elenco prezzi parte integrante del presente Capitolato, con l'avvertenza che nel prezzo dei singoli  lavori è compreso tutto 
quanto occorre per darli compiuti secondo le prescrizioni del presente Capitolato.
Nei prezzi in genere si intende compreso l'onere complessivo per spese generali, assicurazioni, spese di laboratorio e spese di 
collaudo, come pure l'utile relativo.
I prezzi unitari dell’elenco prezzi, diminuiti, come detto, del ribasso contrattuale fatta eccezione per quelli riferiti ad oneri per la 
sicurezza ai sensi del D.Lgs. 81/2008, si intendono accettati dall'appaltatore in base a calcoli di sua propria convenienza, a tutto  
suo rischio, e quindi sono invariabili. 
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TABELLA 
«A»

PARTI DI LAVORAZIONI OMOGENEE - CATEGORIE CONTABILI
ai fini della contabilità e delle varianti in corso d’opera - articolo 5

Designazione delle categorie (e sottocategorie) omogenee dei lavori In Euro 
a Opere fluviali, di difesa, di sistemazione idraulica e di bonifica 70.752,40

Totale oneri per la sicurezza A MISURA (articolo 27) 70.752,40
b Costi sicurezza non soggetti a ribasso 1.498,80

TOTALE DA APPALTARE (somma di a +  b) 72.251,20
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i Necessaria per la compilazione delle schede da trasmettere all’Osservatorio dei contratti pubblici. 

TABELLA «B»CARTELLO DI CANTIERE (dim. 1,50 x 2,00) 

Direzione Generale Ambiente e
Difesa del Suolo e della CostaSERVIZIO TECNICO DI BACINO ROMAGNA

(CESENA - FORLI’ – RAVENNA – RIMINI)
SEDE DI CESENA

OCDPC 232/2015 
11766 - FIUME RUBICONE/PISCIATELLO: RIPRISTINO FRANA ARGINALE NEL 

CENTRO ABITATO DEL CAPOLUOGO, NEL COMUNE SAVIGNANO SUL RUBICONE E IN 
LOCALITÀ BAGNAROLA IN COMUNE DI CESENATICO (FC)

CUP E24H15000390007

Progetto esecutivo approvato con Determinazione del Dirigente n. ____ del ___________
  PROGETTAZIONE:                              DIREZIONE LAVORI:
Arch. Morena Battistini
Geom. Nazzareno Bucciotti                DIRETTORE DEI LAVORI  : Arch. Morena Battistini
Geom. Matteo Gasperini                     DIRETTORI OPERATIVI :    Geom. Matteo Gasperini

Durata stimata in uomini x giorni: 120 Notifica preliminare in data:

RESPONSABILE     DEL    PROCEDIMENTO: Ing. Mauro Vannoni
IMPORTO DEL PROGETTO: Euro     90.000,00
IMPORTO LAVORI A BASE D'ASTA: Euro    72.251,20
RIBASSO D’ASTA                               %
IMPORTO DEL CONTRATTO: Euro       

Impresa 
esecutrice:____________________________________________________________________________

con 
sede______________________________________________________________________________________ 
Qualificata per i lavori della categoria OG 8, 

classifica _______.000.000)
classifica _______.000.000)
classifica _______.000.000)
direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________
inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso
Servizio Tecnico di Bacino Romagna

Sede di Cesena
Via Leopoldo Lucchi n.285 – 47521 Cesena (FC)

telefono: 0547/639511 fax: 0547/639516 E-mail: stbro@regione.emilia-romagna.it

mailto:stbro@regione.emilia-romagna.it
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